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III°Convegno Associativo del distretto 

Conciario della Toscana

Emulsione

Sistema eterogeneo costituito da almeno due fasi liquide
tra loro insolubili dove una è distribuita nell’altra sotto 

forma di piccole goccioline.
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TIPI DI EMULSIONE

Emulsioni olio in acqua 
O/W

Emulsioni acqua in olio
W/O

Di solito uno dei due liquidi  è l’acqua e l’altro è un olio e
la predominanza dell’uno e dell’altro determina le 

caratteristiche dell’emulsione 
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Un’emulsione non è un sistema  stabile una volta 
formata

ma facilmente si può arrivare alla separazione delle fasi 
che la compongono

La stabilità di  un’emulsione dipende strettamente dalla 
capacità delle particelle dei due liquidi di rimanere vicine 

grazie a forze attrattive

……ma quali sono le condizioni e i fattori che consento no a due fasi
insolubili tra loro di rimanere insieme ??
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� Strutture molecolari capaci di collegare e tenere 
insieme fasi che tendono a separasi

� Sostanze che hanno la proprietà di modificare , diminuire
la tensione superficiale di un liquido facilitando la “bagnabilità”
della sua superficie portandolo così ad essere misci bile

TENSIOATTIVI
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Composti organici con una particolare struttura chi mica 
determinata da due gruppi con caratteristiche 
diverse tra loro :

� gruppo polare con proprietà idrofila
� gruppo non polare con proprietà lipofila

TENSIOATTIVI
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� una struttura idrocarburica (10 -20 atomi di carbonio) 
con proprietà idrofoba

� una parte idrofila capace di interagire con l’acqua 
che può essere di varia natura chimica in base alla 
quale possiamo avere vari tipi di tensioattivi :

TENSIOATTIVI
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TENSIOATTIVI
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Anionici : - COO-, - OSO3
-, - SO3

-,

Cationici: gruppi amminici

Non ionici: poliossietilenici e poliglucosidi

Anfoteri: presenza del gruppo basico +acido
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TENSIOATTIVI
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TENSIOATTIVI
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TENSIOATTIVI
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TENSIOATTIVI

La funzionalità e le proprietà di un tensioattivo
dipendono:

• dalla struttura 

• dal rapporto fra la parte lipofila e idrofila (HLB)
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TENSIOATTIVI
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TENSIOATTIVI

Emulgatore15-18

Detergente-Sgrassante13-15

Emulsionante O/W8-18

Imbibente7-9

Emulsionante W/O3-6

IMPIEGOHLB
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TENSIOATTIVI

Emulsione opalescente10-13

Limpido17

Emulsione lattiginosa stabile8-10

Emulsione lattiginosa6-8

Emulsione grossolana3-6

AspettoHLB
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TENSIOATTIVI
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I tensioattivi agiscono tramite aggregati molecolari  
definiti “ micelle”

Gruppo 
non polare- lipofilo

Gruppo 
polare- idrofilo

Acqua

Olio
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OlioAcqua
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Acqua

Olio Olio
Olio

Olio

Olio

Olio
Acqua

Acqua Acqua

Acqua

Acqu a

Acqua

Emulsione dispersa

Emulsione oleosa
Separazione di fase

Processo rottura dell’ emulsione
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Parametri che influenzano la stabilità
dell’emulsione

Temperatura Ioni metallici
Cr 3+

Natura 
emulsionante

Elettroliti

pH
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EMULSIONI

Gli ingrassi utilizzati nel settore conciario posso no essere : 

� Interi e come tali necessitano di un emulgatore/tensioattivo
per essere portati in emulsione

� Trasformati chimicamente (solfitazione, solfonazione ,etc) e
quindi emulsionabili in acqua perché diventate
strutture tensioattive
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EMULSIONI

Conoscere le variabili che regolano la stabilità di 
un’emulsione ci consente di:

� Prepararle con l’ausilio di opportuni tensioattivi
dove necessario

� Mantenerle se questo è il requisito finale

� Destabilizzarle/romperle quando vogliamo fissare la  
struttura molecolare ingrassante al collagene
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Processi impermeabilizzanti

In base a quanto detto finora è chiaro che per 
realizzare questo tipo di articoli è necessario tene re 
conto che :

� Gli aspetti idrofilici devono essere evitati o conte nuti
� L’impiego di tensioattivi deve essere ridotto
� L’agente impermeabilizzante deve essere disperso in  

tutta la sezione della pelle
� I gruppi idrofilici a fine trattamento devono essere 

bloccati con Sali metallici
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